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A magle 
Prezzo per le inserzioni. 

Nel,corpo del. giothale!per-ogri 
riga o spazio di riga cent. 60, —In 
terza pagina sopra la firma ‘(ne-!:* 
erologie — confunicati +:dichia-' 
razioni — ringraziamenti) cent.40 + 

î dopo la firmà del gerentà cent. 80 ‘ 
in.quarta pagina cent. 20.3 
Per. gli avvisi ripetuti si fanno —, 

ribassi di prezzo. SULA 

î Le inserzioni di 8.a e £.a pa- 
gina por l'Italia ‘è ‘per ‘l'Estero 
si. ricetono ‘esclusivaménte» al- 
l’ Ufficia Annnnzi del CITTADINO 
I PESTO, via “della Posta 16, 

ine. : 

L’amministrazione del Giornale -tr 
volge viva preghiora a tutti o singoli 

gliano pareggiare le loro partite. 

E-ANTTIIL 
Solleviamo un momento lo sguardo dalle 

lotte di quaggiù alla pace radiosa di coloro 
che delle tante lotte. durate hanno già 
ricevuto la corona e la. palma. Essi sono i 
nostri predecessori. Hanno lottato per quella 
causa perla quale noi pure lottiamo, hanno 
provato tutti i dolori, tutte le speranze, 
tutti gli entusiasmi di quella idea’ che an- 

“davano traducendo in atto pel corso dei 
tempi, quei dolori, quelle speranze, quegli 
entusiasmi che nol ogni giorno, nello slan- 
cio della lotta, proviamo. Tra Joro e noi 
evyì una continuità marayigliosa. di pen- 
siero; di. propositi, di azioni, Noi formiamo 
con essi una schiera regale movente dal 
Golgoti attraverso i tempiyor lottante, vor 
trionfatrice, or curva quasi sotto il fragore 
di una sconfitta, ma non mai vinta, non 
mai prostrata, quella giande schiera che 
S. Agostino designa col nome di Città de 

- Dio. liicordiamoci. oggi di. chi. siamo i 
continuato:i, ed attingiamo .dai fecondi 
esempi dei Santi novella forza alle battaglie 
s.nte. 

»® 
sk * 

L’opera dei santi nella storia umana 
non può essere; disconosciuta. Neppure i 
nustri avversari la: disconoscono. Ma nel 
considerarla essi negano spesso quella con- 
tinuità ammirabile che: forma.la forza di 
quest opera, il segreto della ‘sua riuscita, 
il vanto della religione che-la ispirò. E ci 
presentano S, Francesco d’Assisi come .un 
inconscio precursore di Carlo Marx, Santa 
Caterina da Siena come una ribelle al 
Papa, i. ferrei Santi lombardi ‘Arialdo ed 
Erembaldo . poco meno che. ispiratori di 
Arnaldo ida: Brescia. Quale smama malsana 
di giudizî nuovi, qual mancanza di .criterî 
teologici e morali, quali pregiudizî anticatto- 
lici hanno potuto far travisare così fatti e 
parole da confondere il puro ‘misticisino 
dei grandi Santi medioevali co'le tumu'- 
tuanti. morbosità ‘ascetiche- dei.“ poveri di 
Lione y 0 det “Fraticelli 2, E inoppo:= 
tuno ricercarlo qui. Le cause remote di 
travisamento. siffatto si lebano “a ‘Quella 
deficiente 10 falsata istruzione religiosa. ché 

"moi ‘cattolici abbiamo sempre deplolata al- 
tamente. 

Ma ad onta di tutto ciò, pur. fra riserve 
e svisamenti, si ammira l’opera dei Santi, 
e«Ruggero Bonghi s'inchina a S. Tomaso ‘ 
d'Aquino, e' Giovanni Bovio e Caetano 
Negri ammirano la grandezza di S. Ago- 

Giuntini.. Se non che questa ammirazione, 
«oltrecchè basata su considerazioni ‘ché noi 
non possiamo accettare, non esce dal suo 
carattere platonico ed infecondo. Si ‘am- 
mira la grandezza dei Santi, così, ‘alla lon- 
tana, campata in aria, non si discende’ alla 
minuta e pratica considerazione ‘dell’opera 
lro..Se nei loro scritti si. trova una pa- 
gina mirabile di carità la si declama pom- 
pusamente, se'si ‘trova qualche brano di 
santa e serena, intransigenza, ‘vi si passa 
Sopra qu ndo. non. si. può  condannarla. 
Quante Jodi con abbiamo lette anche. presso 
liberali di -S. ‘Ambrogio, ‘1’ intransigente 
vesco<o che respinge Teodosio dal tempio! 
Quanti entusiasmi pel caro Santo di Assisi 
e-per la pura. Vergine: di Siena da parte 
di uomini che nè praticavano nè approva- 
vano l’uusterità da quei due Santi predicata! 

» 
di « 

Ma nella considerazione dell 
Santi st giunge a una certa epoca in cui 
l'ammirazione, pur così monica, cessa, ‘è 
comii cia l'odio, odio s rpentivo, furente, 
talvolta. perfino stupido... E° l'epoca del 
rinascimento. Col rinascimento risuona îl 
primo. rombo di quella . ribellione alla 
Chiesa ‘che, crescendo minaccioso pei secoli, 
erompé  tumultuando , sotto, forma di rivo- 
luzioné or religiosa,or. politica, or sociale, 
o genera il malessere profondo, l’ agitazione 

opera dei 

| î È i consideriamo l a dei. Santi - 
stino, e Giosuè Carducci canta Ja B. Diana co o l’opera dei. Santi, Non, c' è 

- e 7 + n 
Le associazioni SÌ ricevono esclusivamente all’ ufficitò del giornale, fn fa della 

: sorda, il tertoté iial dissimulato chè avve- | 
i lena la vita moderna. Comprese la Chiesa 

i Soci morosi perchè quanto prima vo= : il grande sfacelo imminente, es’ affrettò 
al riparo. Issuoi Santi la seguirono. I Santi 
che s’ aggruppano intorno al gran:Concilio 
di Trento o lo seguono hanno tatti un 
solo intento: rievocare la vita cristiana 
nelle menti e nei cuori, detergendo prima 
dal capo e dalle membra, con una dolorosa 
ma saggia riforma, le macchie d’ un paga- 
nesimo risorto, E con S. Ignazio di Loiola, 
S. Antonio Zaccaria, S. Carlo. Borromeo, 
S. Pio V., S. Gaetano di Thiene, ed altri 
ed altri, move tutta una schiera di potenti 
riformatori, ; che : nel. dilagare, dell’ orgia 
anticristiana Serbano vivo. nel secreto degli 
Ordini religiosi il-fuoco sacro dell’ inciviti- 
tore pensiero cristiano. 

E questo delitto la miscredenza moderna 
non lo può perdonar loro. Fin che si tratta 
di Santi la cui opera, per la lontananza 
de’ tempi, si può travisare o si può consi- 
derare in, una poetica. penombra di misti- 
cismo, passi; ma:quando si tratta di Santi 
moderni, la cui opera è ancor viva, tocca 
interessi e passioni ancor frementi, è un al- 
tra cosa. Gi «odierni ‘ rappresentanti della 
scienza atea sono logici in questo. Perocchò 
essi muovono dal rinascimento inteso ‘come 
ribellione a Cristo. ‘ Non possono dunque 
trattener } odio loro contro quelli che del 
rinascimento così compreso furono la vivente 
e nobile. protesta. I ‘liberali dottrinari 0 
piazzaiuoli, i, politicanti della ragione di 
Stato, gli sfruttatori del. popolo, non pos- 
sono guardar di buon occhio questi Santi, 
in cuî si sente’ così. vivo il. pensiero che 
anima quei cattolici moderni ‘a ‘cui essi 
interdicono l’acqua e la terra. 

Sono logici in questo; abbiam «detto; ma 
non sono logici nel  profondere lodi ad 
altri Santi la cui opera, se è diversa da 
quella di questi ultimi, lo è soltanto della 
diversità accidentale dei tempi, ma si im- 
medesima con ‘essa iu quel grande, mira- 
bile edifizio che andò compiendo la Chiesa 
nei diecinove secoli dell’ era cristiana. Pren- 
dete il libretto degli Esercizi di SIgna- 
zio, il più poderoso e- perciò. 1’ odiatissimo 
dei nuovi Santi, e confrontatelo colle mas- 
sime di S. Francesco d’ Assisi, il Santo 
soave a cui neppure 1’ incredulità lesina la 
lode, confrontatelo coll’ Ztinerarium mentis 
ad Deum di S. Bonaventura, e vedrete 
chiara e splendida la identità del pensiero 
cristiano in tempi al tatto diversi, E il 
pensiero che converte i barbari, che. forma 
i Comuni, che ispira a Dante quella gra- 
duale elevazione di cielo in cielo in cui 
egli simboleggia l° elevazione sociale e po- 
litica dell’ umanità, come la elevazione spi- 
rituale dell'individuo. Ed. è così che noi 

interruzione in quest’ opera. Tutti concor- 
sero alla formazione, allo svolgimento 0 
alla difesa di quella civi tà cristiana che 
è il vanto della Chiesa. Come i martiri 
de’ primi tre secoli aveano compreso che 
null'altro c’era a fare che. morire, e. mo- 
rirono; come:i Santi dottori che. vennero 
dopo ‘cavirono che bisognava aprire ai po- 
poli.le fonti della scienza cristiana, e le 8 
persero; come San Benedetto,.San Gre- 
gorio.. Magno, San. Gregorio «VII, San 
Bonifazio, ed altri ed altri, ebbero Vl in- 
tuizione netta di una grande riforma 
sociale, e la cMpitono; cone San Fran- 
cesco d’Assisi “e. Santa: Caterina e gli 
altri. dei ‘secoli XITI è XIV ‘videro che 
bisognava, educare al’amore e alla virtà i 
baldi, popoli dei Comuni. affacciantisi alla 
civiltà, e l'amore .e la. virtù predicarono; 
così i Santi moderni, mentre fremeva nel-. 
Varia la minaccia ‘d’uma mina su tutto 
l'edificio cristiano, ‘alzarono “da ' forti la 
mano a sostenerlo; come i due apostoli della 
visiono «di Innocenzo III sostenenti il La 
terano crollante. ‘Ed è per loro che la 
splendida idea cristiana sì mantenne viva 
attraverso secoli tristi, ed è per loro che 
oggi spunta un albore cristiano «sul. nero 
orizzonte e si-s:ntono i primi palpiti di quella 
demcerazia cristiana di cui, confidiamo, 
sarà l’avvenire, 

ve 

Ecco come i Santi di tutti i tempi espri- 
mono per noi l’ attuazione di un pensiero 
solo: la cristianizzazione (Sit ‘venia 
verbo) «del mondo. E moi, oggi, tutti li 
salutiamo rispettosi, e dopo i martiri, dopo 
i dottori, dopo i riordinatori dell’ umano 
consorzio, dopo i simpatici Santi comunali, 
dopo i severi riformatori, eretta la fronte 
verso l'avvenire attendiamo i grandi Santi 
sociali, cha non mancheranno .certo nello 
stadio acuto della crisi profonda. cui oggi 
traversa la società. Phenix. 

Un centenario trascurato 
Lunedì, 24 ottobre, ricorreva il primo cen- 

tenario della nascita di Massimo D'Azeglio, 
che vide la luce in Torino il 24 ottobre 1798. 
Fu letterato, pittore, uomo pelitico, ministro 
di Stato del governo piemontese. Del resto sa- 
rebbe supe*flno stendere qui la biografia di 
quest'uomo, a tutti ban nota.; Or. come. va 
che, pur essendo il d’Azeglio stato uno dei 
principali campioni della rivoluzioneitaliana, 
i liberali hanno lasciato trascorrere con su- 
pina indifferenza il centenario di lui, proprio 
nell’anno in cui si son festeggiati tanti an- 
niversarii ? 

Gili è che il D'Azeglio non spinse il suo 
liberalismo fino ad impugnare la verità co- 
nosciuta,. fino ad assalire e denigrare le 
persone e cose più sante, fino a prender 
l' odio di parte, V empistà, la perfidia, la 
repacità, quali canoni di politica. Ebba in- 
somma anche lati buoni, e questo non gli 
vien p:rdonato dalla setta. 

Ecco per esempio che cosa pensava il 
D'Azeglio into”no ‘a‘trà importanti argo- 
menti, duo dei quali son anche adesso: di 
grande attualità : 

D'AzeGLio E Pro TX 
< Pio IX hu'fatto più perl Italia in due 

mesi, che non hanno fatto in vent'anni tutti 
gl’ Italiani insieme. 

«In Pio IX sono riunite nel più alto 
grado bontà, giustizia e fortezza. 

‘ « Pio IX è uomo di gran mente e: d'alto 
cuore, di’ saldo e risoluto animo, franco, 
aperto e leale. 

«Pio IX è ricco delle più» preziose doti- 
che possano far degno veramente un Prin- 
cipe della sua corona, la fortezza e la lealtà. 

« Pio IX\fu franco ed aperto nel conce- 
dere, come nel negare. 

« Pio IX fu modello e vero ritratto di 
quella carità che è il compendio di tutta 
la legze. 

- « Pio IX fu il restauratore del senso re- 
ligioso, 1’ uomo della civiltà. 

« Pio IX. è, non l’ uomo del partito; ma 
l’uomo di Dio. 

« Pio IX è l’ uomo del cuor retto. 
« Pio IX mostrò.sete di giustizia ed ardor- 

di carità. 
« Al vedere Pio IX e le sue opere, tutti 

hauno detto: — Questa è veramente -reli» 
gione divina. 

« Pio IX ha aperto le braccia a tutti 
afflitti, 

« Pio IX seguì il grande esempio del Re- 
dentore. 

« A} considerar_ riunite in un solo uomo; 
e ad'un tal grado; bontà, giustizia e for- 
tezza, io benedico l’opera più be!la.che po- 
tesse uscire dalle mani di Dio.» 

ueste sentenze ‘sono tolte.a verbo dagli 
scritti di. Mass mo D'Azeglio; cioè-da una 
sua lettera colla data di Genova-2 ottobre 
1846, e:dal suo libro: Dell’emancipasione 
civile cegli Israeliti, Firenze, Lemonnier, 1848, 
pagine-49, 52, 53, 54 e 55. 

D'AZEGLIO E LA QUESTIONE ROMANA — 
« Bisogna confissare che Roma, la città 

eterna, per quanto a questo titolo la regione 
sorrida, sembra fataimente meritare il suo 
nome. Lo dirastie suècedono alle rivoluzioni, 
le rivoluzioni alle dinastie, ma l'antica d'- 
nastia di S. Pietro, sono or dusmila anni, 
è sempre in Roma e domina la cristianità, 
o dalle tenebre delle catacomba, 0. dagli 
splendori del Vaticano. Che vuole il mondo 
da secoli, ora gettandosi furioso su Roma, 

per isbranaria, ora cadendo asi suoi piedi, 
sbigottito dal suo ardimento ed offerendcle 
il suo sangue e i suoi tesori ? Chi può spie- 
gare questo fatto unico nella storia ?»lo no 
certamente; e mi contento di ripetere che 
Roma :merita veramente il:nome dice ttà 
eterna. Rome, ci si creda o non cisi creda, 
esercitò sin qui ed esercita ancora un fasc'no 
sui cuori e sulle immaginazioni di tutta la 
terra. Se cide F.renze, ‘Napoli, Milano, il 
mondo ‘appens si volge, poi riprende la via: 
se cade Roma, l'umanità se ne turba.» 

(Dai Miei Ricordi, cap, 20.) 

Sosta 16, Udine ME: 

gli 

L poichè sesso porta. gravi 

Sti peg? 

D'AZEGLIO E LA-MASSONERIA:: 
«Anche senza parlare: di quelle società 

dalle quali escono: gli assassinii, e, — si dice 
da molti, anche. certi furti ‘colossali; #0 
non vorréi in Italia neppure le loggie:mas- 
soniche.... Vorrei: ‘che idassè siuchiudessero 
almeno. per cinquant'anni, 

«In Italia, signori mici; nel-!/pagsevclas- 
sico delle sétte, delle. dissimulazioni-polit'= 
che, dove tutto degenera! in combricola; ‘în 
consortaria, in lavoro «a sottomani; | lascia» 
teci une po’ respirare; e partate «il. vostro 
Grande Oriente o più all’ oriente, conpiù 
all’occidente, se volete, ma non-mettete-in 
tentaziore. di divenitàre s-ttarii.. Poichè con 
tutte le vostre bènéficenza; ‘roi vostri. mutui 
appoggi, i ‘vostri spedali, tutte. cose pér sè 
eccellenti, noè :poteté impedire chey sul. no- 
stro suolo incanerenito, la vostra! società 
umanitaria.» non diventi una dell’ e buona 
setta o società: segreta politica, collé) sue.[si- 
mulazioni, esclusioni, persecuzioni;i cos. susi 
intrighi, le sue mene per: dar ‘impiego al- 
l’uno,:per toglierlo all'altro; per:dirigere e 
comandare, 0 lusingando 0 spaventando dalle 
tenebre, sostituendosi in una parola all'a- 
zione leale, chiara e pubblica -dei o poteri 
politici e della società, nella.:quale cosìila 
natura settaria, invece di correggersi, por- 
siste e diventa più trista, non avendo oramai 
nè scusa, nè pretesto yeruno. c 

< E difatti vi domando un.pocos' qual è 
l'opinione, 1 idea, il.pensiere, .che-non si 
possa dire o stampare‘oggi: in Italia, «e sul 
quale:nou si possa discutere e deliberare: ?. 

«Quale è l'assurdità, o la buffonata, o la 
scioccheria, che non si possa esporre, al 
rispettabile pubblico.;in una sala.o sul pal- 
coseen'co di qualche teatrinò (puredì pagar 
la pigione, i8i intende), . col suo ;accompa- 
gnameato -di..campanello, presidente, vice- 
presidente, oratori; seggioloni, : candellieri 
di plaqué; ecc. ecc. ? 

« Basta andar d’accordo col Codics civile 
e criminale; del resto potete a piacimento 
radunarvi, metter.fuori teorie politiche, t30- 
logiche, ‘sociali, artistiche, letterarie...., chi 
vi dice niente ? Oh. perchè ‘dunque tanti se- 
gretumi?. Di:qui. non. s'esce;_.0.per:ragaz- 
zata, per darvi. importanza, come i bambini 
a.tare-l'altarino 0 per ficcargliela al ‘Co- 
dice, e lavorare. di mina . sotto la casa. che 
tutti ‘abitigmo; 0 finalmente per. darvi la 
mano ad. avere buoni posti, AR pini qu t- 
trini; e perciò osteggiare e favorsre, non 
chi è ‘utile 0-dannoso-al pubblico;-ma-chi vi 
contraria 0:v aiuta nes wostri pasticci // » 
(Dai Miei Ricordi, pag. 44.) 

Abbiamo=da. Berl.no, 29: a: 
Mentre l’imperatore è laggiù in Palestina, 

anzi fa-oggi l’entrata in Gerusalemme, — 
non Certo a Cavallo d’uà asinello, come il 
Salvatore cuivegli..vuol.:dedicare una chiesa 
da officiarsi.... ereticamente, — quì si ac- 
centua sempre. più.la grave questione della 
successione al«trono mel: principato di Det- 
mold-Lippe, successibtte che l’imperatore, 
pretéstando ùn quarto più o meno di no- 

biltà‘in una delle ‘donne’ di quella Casa 
principesca, con'un impeto strano ed'arzi 
con una specie ‘di turiosa manìa vuol:arro- 
gare a sè od a chi per'ilui, spodestando co- 
me usurpatore il reguante Conte. Ernesto 

“di Lippe! nuDe e I) 
Ma invano egli si )arrabatta ‘per far an- 

nullare la decisione del Landtag di quel 
principato, la quale ha rimosso dalla Signoria 
il cognato “dell’imperatore, proclamando 
competer ‘essa sal princ‘pa Ecnesto. La:que- 
stione è stata deferità al Bur desrath, o:Con- 
siglio dei Rappresentanti ‘di tutti gli Stati 
contederati. (26), e colà, per-quanto:si soglia. 
non incorrere .nélle ire \del'ecesare è per 
quanto. vi domini del bizantinismo! esdel fe- 
ticismo, ci son ancora ‘anche tempre:lriso= 
lute e indipendenti. Il principe reggente di 
Baviera, Luitpoldo; app ggiato da una de- 
‘cn d'altri regnanti confederati; si cppone 
energ'camente a questo sistema:cpetsonale, 
e ‘quasi ‘minopolizzatore, ‘dell’imperatore, 

dissensi ‘enel Bun- 
desrath, ‘e nelle poprlazioni; e nella stampa, 
poichè non è conforme: alla: Costituzione, e 
poichè costituirebbe un precedente: che po- 

trebba poi ven'r invocato anchesa. danno di 

altri Stati e di altre dinsstie, Inoltre con 

ciò si offre all’ estero uno spettacolo tutt’al- 
tro che edificante circa-la tanto -decantata 
amtà de'l’ Impero! L'opinione. pubblica, 
anche. a Barliho e generalmente in Prussia, 
è apertamente ostile ‘alle pretese imperiali, 
Ma Guglielmo JI non cede, e fa minacciar 

idi ritirare «da. Detmold, capitale del prin= 
cipato di Detmold-Lippe, il. battaglione ivi 



"IL CITTADINO ITALIAN 

È deo 

SESEENEDI 3I OTTONLE E MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 1898 _ 

stanziato, affinchè non abbia più a rendere 
al principe gli onori prescritti dalla Costi- 

tuzione. ; ì 
Il conte Waldersee, uoîno di gran fiducia 

dell’imperatore, comandante d'un corpo 

d' esercito, e ‘presuntivo cancelliere futuro, 

scabrosa faccenda, ma si è dimenticato di 

far una visita al princips. Certo la dimen- 
ticanza era premeditata e comandata! 

relazioni tra le due Corti. ‘Il principe Luit- 
poldo;-com' anche il principe Luigi, presuu- 
tivo erede della Reggenza od anzi del trono, 
non son tali da lasciarsi menare pel paso e 

da spiegar la bandiera del diritto innanzi 

alla minaccia del‘pugno. | | 
| Le elezioni di primo grado pel Landiag 

prussiano fanno presumere che !a situazione 

idei partiti nella : Dieta non sarà molto di- 
versa: da quella:di prima. Ci sarà. un. lieve 

guadagno pei liberali. Qui a Berlino i con- 

servativi furono sonoramente battuti in tutti 
i circoli elettorali. 
Commentai consenso di vergogna che 

“Guglielmo: M si lasci pagare dal Sultano 

- tutte’ le spese del viaggio sul territerio turco, 

ve degli accessorii, spese da rifondere all’ À- 

rgenzia Cock. | 

Notizie ‘ Vaticane 

“ammettere in particolare udienza «i Padri 
‘Laise Boccardi e l’ ingegarr Manucsi, rap- 

-‘dall'E.wo Mocènni, Presidente della mede- 

: sima Essi umiliarono a S. Sil V. Volume 
delte “Pubblicazioni della  Specole, che fu 

+ molto: gradito dal: Sauto Padre. In, modo 
‘particolare fu attirata la sua attenzione:dalie 

della sua mente filosofica. S'interessò altresì 

Specola prende posto fra Osservatori pro- 

ì il suo ‘compiacimento pei progressi fatti da 

i davà ai membri del medesimo la sua Bene- 

dizione. i i 
i —2 Consta che Sus Santità sta scrivendo 

‘un carme,} destinato ‘a celebrare l’omaggio 

al Divin Redentore per la fine delsecolo 

‘decimonono; Il. Santo Padre ‘ha stabilito che 

‘’oquesto’ suo ‘carme venga musicato, ed al- 

l' uopo ba invitato il celebre maestro don 

viorazione; ©» Ì 

uusue giù per l'Italia 
Era ‘fuggito da Messina il cassiere di quel- 

è stat ? inchi la | 
ato. a Detmold.. per un' inobiesta pe 1000, evasi na che non ebb: luogo per causa 

Si teme .che da questa Babele abbia a | 

derivare grave dissidio tra la Prussia e la 
Baviera, e fore’ anche: Ja sospensione delle , 

presentanti la Specola Vatic.na, presentati : 
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Recentemente il S.Padre degnavasi di 

fotografie nebulose essguite ‘dal P. Lais, in= ; 

:1torno alle quali il S. Padre fece non poche ; 
ioterrogazioni, dimostrando sempre l’ acume ; 

d''un lavoro del P. Boccardi intogno all’or- 
bita di vari pianeti, lavoro ‘col quale la , 

iamente astronomici. Sua Santità espresse ‘ 

questo istituto di' sua: creazione, ed arcor- E 

Breno (Brescia) certo Macor Luigi, guardia 

carceraria, addetto a quelle prigioni, im- 

putato: 1. D’istruire i detenuti sul modo 

di.comportarsi e rispondere innanzi all’Au- 

torità Giudiziaria; 2. Di aver trattato di 

combinare |’ evasione del detenuto Marti- 

nelli Angelo, mediante il compenso di lire 

indipendente dalla volontà del Marcor; 

3. Di avere di nottetempo condotto fuori 

dalie carceri il detenuto Martinelli, allo 

scopo di ten'are in sua unione lo scasso 

i della locate Banca di Val'e Canonica; 4. Di 

essere stato trovato în possesso di chiavi 

contraffatte delle porte principali delle car- 

‘ceri nonché di grimaldelli. 

« Si-sta compilando un progetto di legge, 

di cui sarà relatore il deputato Nocito, per 

-legalizzare. lo stato d’assed.o e i relativi tri- 

buneli special. Ora. è accreditata la voco 

che in occasione di tale progetto si stabilirà 

snche un regime ‘speciale, pei condannati 

‘politici degli stati d'assedio, e. cioè l'esilio. 

Qualche membro del governo si sarebbe g'à 

dich'arato favorevole, Il nuovo regime avreb- 

be immediato effetto retroattivo anche sui 

condannati anteriormente. : 

— ‘A Livorno, in via ‘Vittorio Emanuele, 

il delegato E:nssto Barone veniva aggredito 

da uno sconosciuto, che lo ferì con un col. 

tello alla gole. Il suo stato è grave. Il feri- 

tore fuggi. Notasi la coincidenza che l’altra 

sera’una.guardia veniva aggredita e ferita 

nella stessa strada. Il fatto, è commenta- 

tissimo, ist 

Zibaldone estero 

Serivonò da ‘Budapest che nel sobborgo 

di Kibsyna furono rubata” al’ impresa dei 

lavori pel Danubio 52 chilogrammi di dina- 

mite 'e ‘1000 capsule per miccia. La polizia 

r'cercavi colpevoli, e la popolaz'one è piena 

di spavento. 
Edward F. Knowiton, uno dei più noti 

milionari di Brock!ya, si è ucciso sparan- 

dosi un colpo di rivoltella, igaorasi per qual 

‘movente. Sua figlia andò recentemente sposa 

ad un ufficiale tedesco, ilconte Tiersdorfi, 

tenente nel s condo reggimento dei dragoni, 

e vive a Barlino, i 

— A Candia, cinque prigionieri, imputati ; 
di avere. partecipato all’ assalto contro, le : 

| truppe inglesi, furono condannati a morte. 

- muni dai Tribunali. d’Italia, | ultima delle. 

—. Le autorità di.P. S..in Trieste rarre- 

starono A.itonso Rebustella da, Spoleto (Pe-. 

rugia), fabbro fercaio, il quale, 
riportato parecchie condanne. per reati.co- 

. quali di tre anni di reclusione, era riuscito 

A
 

‘l'ospedale civile, Domenico Cavaliere, la-'. 
© <sciando un ammaneo di cassa di 21,000 lire < 

circa. Fu poi arrestato a Siracusa, nél'mo- i 

®' ‘mento in cui cercava di rifugiarsi all'estero» 

"Venne denunciato al Tribunale di, 

Lorenzo Pérosi a prestargli Ja sua collabo» ' ai faggira, facendo vperdero "la _iraosieÌao 
"dI sui autorità italiane, dalle quali era dichiarato 

«anarchico pericoloso». Sivenne poi a 8a- 

pere che:aveva abitato. tre mesi a Lara, e 

qundi a Fiume. e. a Trieste ;.qui si celava 

sotto il nome di Giacomo. D’Angeli ed era. 

attualmente disoccupato. Addosso gli si rin- 
venne un: chiodo appuntito lungo, 28 .centi- 
metri. 

+. :L'esploratore tedesco Belck fu ferito 
e derubato dai briganti. curdi ‘nei dintorni 
di Van. Il sultano. ha ordinato sia inflitta 

e CE N na 

ai malfattori la più severa punizione. Il 
Belek, archeologo tedesco, stava esplorando 

il Supian Dagh,. quando fu aggredito da 

alcuni uomini della cavalleria curda hann- 

diana, che lo ferirono gravemente. Siccome 

la Germania non è rappresentata a Van, 

il vice-console britannico, capitano Elliot, 

fece subito energiche rimostranze al Vali, 

chiedendo la punizione dei colpevoli, e l'am- 

basciatore brittanico, dietro consiglio del 
capitano Elliot, chiese l° al'ontanamento di 

Hussein pascià comandante degli hanndiani. 

Il Belek aveva fatto altri viaggi di espiora- 

zioni scientifiche nella regione turco-armena, 

Gazzettino Goriziano 
81 ottobre. 

L’Arcivescoyo ad Aquileia. — Giovedì 

scorso S, Ecc. ìl Principe-Arcivescovo si recò, 

del ‘tutto inaspettato, ad Aquileia per vi. 

sitare la chiesa e gli altri monumenti d’an- 

tichità. Sua ‘Ecc. era accompagnato dal par- 

roco: Finster, suo amico «e condiscepolo. In 

tutti i villaggi toccati durante il viaggio Sua 

Ecc. venne fatto segno di vive dimostrazioni 

di simpatia... 

Il tempo cho fà — Dopo un serie di 

bellissime giornate, addirittura eccezionali 

per la stagione avanzata, sabato sera capitò 

da un ‘momento all’altro lo scirocco, accom- 

DAS, da ‘nebbia e da un’acqueruggiola 

tempo dei Morti. 

Pordenonese accusato ed. assolto. — 

Venerdì ‘comparve dinanzi. &l nostro tribu- 

nale lo scultore Lodovico Rizzardo, da Por- 

denone. Arrestato il.19 settembre a Certi- 

gnino come sospetto di mene anarchiche 

(di questo arresto vi scrissi. a suo tempo), 

seppa scolparsene. 
; 

Durante l'istruttoria però gli fu addebi- 

tata un'espressione poco rispettosa per la 

memoria dell’Imparatrice, e per questo fatto 

venerdì fu tratto al tribunale. 
I giudici lo mandarono assolto. 

Don Carlos. Iersera, col treno. delie 

L'Hotel Guutel e si fermerà qui probabil- 

mente alcuni giorni. E’ atteso, ron però con 

dopo. aver } 

certezza, anche, il fratello di Don Carlos, 

Don Alfonso. 1,a madre di Don Carlos v.ve 

! a Gorizia, nella villa delle Suore della Croce, 

gia da undici mesi, 
\ Don Carlos serba finora 1’ incognito. 

Morte împroyvisa d’un generale. — 

? Sabuto nel pomeriggio moriva | improvvisa= 

mente, per istrada, S. Pec. il tenente-mare- 

sciallo ‘în pensione Ernesto Machek; che da 

‘diversi. anni viveva qui colla famiglia, I fu- 

nerali hanno luogo oggi alle 3 pom. 

Società Socialista, — Ieri; sì costituì 

a Lucinico la «Federazione di lavoratori e 

lavoratrici, », con spiccata tendenza. socia- 

listica. lm. 

Dalla Provincia 
Colloredo di Prato 

La S. Visita Pastorale. — Abi quanto 

'' presto volarono quei giorni di pura gioia, 

; In cui, dopo vent'anni, Colloredo riaveva la 

na fine ‘che perdura anche oggi. Il vero” 

b, arrivò da Udino Don Carlos. (Scese al-. 

:Ciero e buon numero [ 

Meretto di Tomba, per ricevere l'ultima 

sorte della Visita dell’ Eccellentiss'mo Pa- 

store e Padre Mons; Are'v scovo. E -come 

s’apparecchiava a riceverlo nei giorni pre- 

cedenti, quantunque l’ urgenza dei lavori 

campestri, imponendosi ‘dopo le insistenti 

pioggie, impedisse tutte quelle manifesta- 

zioni che erano nei voti di tutti. Giovedì 

sera vuotaronsi addirittura le case, perchè 

tutti vollero presenziare l’atrivo di Sua 

Eccellenza che fu accolta al suono della 

i Cattolica Banda locale, intanto che il Ro- 

! verendissimo Parroco pronunciava questo 

suo poetico saluto: Vive, tu honoris, ap'£, 

generis fideique cacumen, Nomine qui in 

Domino nune benedicte, venis. Tutti vollero 

unirsi al degnissimo Parroco per dare il 

bsnvenuto al desiderato Pastore, il quale, 

entrato in chiesa, ricambiava il saluto, e, 

invitati i fedeli. ai SS. Sacramenti per la 

dimane, impartiva la prima Sua Benedizione. 

Numeroso fu il concorso alla SS. Comunione, 

con visibile soddisfazione dell’ Ecc mo Arci- 

vescovo, che, terminata la Santa Messa, 

impartiva ai presenti la Pontificia Benedi- 

zione con annessa l’indu!genza, Plenaria, e 

colle esequie dei. defunti chiudeva le Fun- 

zioni sacre di quel giorno. i 

Una graditissima sorpresa attendeva SUI 

; Esc. alla sera, quando, uscito per qualche 

visita, si vide nuovemante: attorniato da 

tutti i suoi figli, bramosi che allistasse con 

condiscendente  amorevolezza le loro case, 

compiendo un giro per le contrade del 

paese. E qui si parve in modo particolare 

l'entusiasmo e la fade dei buoni Colloredesi. 

Il paese tutto addobbato a festa, centinaia 

di palloncini pendenti lungo il percorso, le 

allegre sinfonie della‘ banda, gli Evviva al- 

l'Arcivescovo, a Leone XIII, a Gesù Cristo, 

suecelentisi e moltiplicantisi sérza interru- 

zione, ll begliore del campanile illuminato 

e'dei fuochi di bengala, ecc. commovevano, 

elettrizzavano quell’onda -di popolo irre- 

quieta; pigianiesi, accalcantesi, davanti, \al- 

Y intorno e dietro |’ Eccellentissimo Pastore, 

che, a mala pena. guardato dalle persone 

incaricate dell’ ordine, sorridente benédiceva 

ai suo! figli tanto amanti ed amati. 

AI domani, sabato, ci furono le Cresime. 

Allora ‘fissata per la partenza tutto Col- 

loredo era ‘pronto per -l’ accompegno del- 

V Ospite veneratissimo,  @ nel:'abbondante 

mezz ora che passò nell’ aspettazione della 

carrozza S. Eccellenza fu assediata sulla 

porta della Canonica, perchè tutti volevano 

imprimere un bacio al Suo Sacro Ane'lo e 

riportare una speciale Benedizione. BI Euli, 

amorevole è sorridente, degnavasi di acco- 

gliere i radi ma cordiali auguri dei suoi 

figli, e compatirei pù piccini che, venivano 

e tornavano a ripetere il bacio, con invidia 

dei più riguardos'. 
La partenza fu. accompagnata, da, molte 

lagrima di dispiacere par la separazione e 

di gioia per la soddisfazione provata, e 

Monsignor Arcivescovo, al suono de'la banda 

e-di milleevviva echeggianti per ll’ aria, 

abbsndonava Colloredo, lasciandovi ‘un gran 

vuoto, colmato solo dal desiderio di 'rive- 

derlo fra: noi. :Uns decina di veicoli però 

trasportava, «al. seguito | della carrozza, il 
di Colloredesi fino a 

APPENDICE. 

— BRICCICHE MUSICALI 

; Suono d'Atda e Canto 
[{(Pagined’ album) 

‘« Chî nel ‘canto’ é nel suono dell’atpa 

1.0 in petto; -od ha un.cuore di terra e di 
i, fango.» 

: L'autunno non:ebbe una sera più bella |... 
Era il:crepuscolo; l'ora delle; care rimem- 

»:branze per chiunque godette, per chiunque 
patì, per chiunque amò,... el’anima punta 

«d'amore. scioglieva.. alla Vergine un canto 
che il dolce suono dell’arpa rendeva traboc- 
cabte di affetti... (1) 

* 

nec Grandioso è il-canto ‘della natura: quando 

non sente il Signore, o non lia cuore “ }' yltimo dei Capeti Acendéva. compianto 

: nell’avello de’ suoi padri... Quel mesto suono ; 
suppliva al singulto di cui gli eràno avare È 
le genti..., Il vizio inarid'sce i cuòri.... e le 
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del pianto che necessario innonda la terrà; 
fa sentire il linguaggio dei cieli; fa spuntar 

: il fiore che non .inaridisce, il fior sempre 

Si ©... BrEScIANI, Rep. Rom, cap. i,p.28. © 

‘aul'mattino il suo re la.riveste di tutta la ‘ 
Gv pompardei :svoi colori; gli uccelli. losripe- 
«tono scrollando le ali-rugiadose, gli insetti 

. tacita: favella, le lodi del Creatore... 

ato : Pa” È, | 

:. Ed è purigraziosa la voce argentina della 
villanella che va-spianando coli’ erpice la 
‘terra, e soavemente. saluta gli ultimi raggi 
‘det sole morente... Amabile quella. voce, 
malinconico quel canto: ma. p.ù pietoso il 

notturno lamento dell’usignuolo che, nella 
foresta, piarge triste i suoi nati. rapiti da 

‘mano ‘crudele... i ida .| 
Tk 

: Bla lira? Essa si sposa al'canto dei Bardi, 

‘invita gli spensierati della sapienza ai sogni 
‘della gioria, all’ebbrezza degli amori, a .co- 

oronarsi di rose, .. l’arpa Itutta-flsbile e divota 
© 10si ‘upisce al sospiro dei vergini .cuori ;:parla. 
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sifonde cogli inni lestevoli deiimiti risorti; 

vivo della speranza; © innalza dalle ama- 
rezze dell'esilio alle serene visioni dell’eter- 
Dità.c (2) 

x * 
Non aveva udito nel tempio il suo dolce 

lamento da quel dì di settembre in cui 

gtime son ‘chine al male dall’adolescenza 
loro... (3) 

* 
*_* 

Come trépida. l'ala della colomba ‘nella’ 
stanchezza del suo cammino; tremono di 
dolore vle corde dell’ arpa mia... Col vento 
figge l'età, e l’orma dei miei piedi si can- 
cella nella sabbia del deserto... Ahimè! che 

le gioie volan rapide come il corsierò... e la 

doglia rimane ed aggrava lo spirito... Ove 
troverà pace lo stanco mio cuore? La chiesi 

: alle: arene dei mari,; ne ricercai le selve... 

:‘»o mormorano «tra le erbe... ed è sublime: .e la lor voce fu quella dello. sconforto. Mi 

© l'inno dell’ universo che, nelle notti placide, | 
è ‘con°l’armonia :déi suoi concenti, celebra in, 

si domandò: Perchè. piangi? E quando, l'ebbi 

detto nessuao sospitò con me, perchè. nes- 
suno m'intese..!. (4) 

Ha 

Tutto: è arido a me.d' intorno, senza pror 
fumo, nè vita... Stendo la mano ‘sul petto. 
di tante'ombtre che passano :mulla'vi batte.» 
Il desiv dei viventi! folleggia (all’azzardo, 
comsrl’amore..<. La mala cupidigia, coi suoi 
lutulenti pied',.. si spinge ovunque, e'fin la 
gloria ‘insozza.... Un livido: serpe aderge il 
capo sul calice dei nostri ifiori, e vi distilla 
la morte... Qual aita nallaffanno?., Qual 

osalvezza nel periglio ?... Ove l’esule volgerà 
il sun ciglio lserimoso?... 

Pu TRI 
Fra la nivea massa dei mermi sc'ntillanti 

alla luce .tremula «dei.candelab:i, sotto le 
:(vò.te-tinte d'oro, tra il profumo degli in- 

censi, adorando Iddio.nella polvere, la nestra 

preghiera. vola a Te, o: Masia,, dattrice di 

vittoria e di pace... A Te gridiamo banditi 
figli di Eva, sospiriamio a Te gemebondi e 
piangenti da questa valle di lacrime. Piega 

sopra noi l’amorosa pupilla, e il tuo guardo 

ci darà.luce di vita... 
* 
x» 

Tu che campasti il frutto benedetto del 

grembo tuo dall'ira di Erode, campaci dalla 
bocca del drago che vuol divorarci. Ta che dn 
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serraci.al senoituo come figliuoli per questa 

terra di pianto!... Tu asciuga i sudori di 

nostra fatica. Tu sii l’origtiere di nostra 

requie.... Ed in quel dì che le nostre pupille 

erreranno alla faccia dell'infinito, Tu, letizia 
‘e onor del popol nostro, gu'dane lo spirito 

‘ peregrino' agli eterni colli a contemplare 
come il Scle della giustizia inondi di sua 
gloria i cieli dell'eternità !.... (5) 

28 ottobre 1898. 

(1) E chi è a cui non scenda nell’anima la 

poeta ? 
« Era già l'ora che volge. Il disio 

«i. Ai naviganti e intenerisce il core È 
Lo di che han detto ai dolci amici addio : 

E che lo novo peregrin d’amore î 
Pungo, se ode squilla di lontano 

‘Che paia il giorno planger che si more. » 

; Purgatorio, canto VIII 1-6. 

(2) Una pagina di grande ‘poesia è quella di 

| Vittor Ugo: L’arpa‘e la lira: ‘una delle più 
belle che abbia la letteratura francese in questo 
secolo. Di essa parla con ammirazione: il Cantù 

1834 pag, 23).1 peregrini concetti che quell’acuto 
osservatore tolse dal gran libro della natura, mo 
li richiama col suo Diticambo: Le chant sacré 
il. Lamartine. ( Premières Meditations. Paris 
1856, vol. I. pag. 291.6 seg.). Ivi si sfoggia la 
sublime poesia degli Ebrei; vi è frequente allu- 
sione-ai salmi di David, all’arpe, alle cetre di 
Israello. Queste pagine, detta:e dal genio, mi 
sarebbero riescite ammirabili, se non fossero quà 

: e là Bpruzzate di quella religiosità vaporosa che 
è famigliare al Lamartine. : 

(3) Enrico di Chambord, l'illustre ‘capo del 
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lo ‘serrasti al-petto: per la terra dell’ Egitto, 

logittimismo francese, moriva addì 24 agosto 1883 

a Fronsdorf, 0 veniva portato a Gorizia con s0- 

lenni funebri e sepolto nella Cripta della chiesa 

della « Castagna- vizza, » che accolse le salme 

dei reali ‘di Frarcia. L' Hco del Litorale così, 

nel racconto dei fanebri, tocca del mio argomento 

nel suo numero del 6 settembre. di: quell’anno : 

« Dopo la Comunione (della Messa), il valente 

tenore Francesco Grizzì (di nascita italiano) cantò 

con ‘molta delicatezza ed’ espressione un « Pie 

Jesu Domine » e dopo di lui ei ng del Teatro 

dell’opera a Parigi Emilio Boussaloy fece sentire 

lo sue meste note, terminando con una fuga mo- 

rente. » Certa cosa è che l’arpa, sè in ogni luogo, 
ben adoperata anche nel tempio, può' produrre 
magnifici effetti, modicazioni soavissime nei cuori 
bennati e gentili. Pei nervi ottusi, per certi cuori 
di macigno o di st>ppa, non bastano le folgori 

del Sinai, come non servono gli oricalchi od i 

cannoni dei campi di battaglia; per questi ci 

vogliono le trombe di Gerico, e meglio. quelle 

dell'Apocalisse, che, nell’ultimo di, faran ravvi- 

vare i. morti. i ci 

(4) Gridi di profonda tristezza hanno attra- 

versato i secoli. Immaginazioni «possenti di tutte 

le razze, di tutte lo civiltà, son rimaste scosse 

per quanto havvi di tragico, d’incompleto, nou 

- | : 1 i veduto col lume di nostra fede, nel destino umano. 

mesta armonia che governa quei versi del sommo . Esso han dato a questo sentimento l’ espressione 

più patetica, più commovente. Squarci di profonda 

melanconia s' incontrano nella letteratura greca 

‘e romana: si trovano soventi in Esiodo, in Si- 

monide d'Amorgo, nei cori drammatici di Euri- 

! pide e di Sofocle. Salomone anch’ esso, dopo, sag- 
giati i beni di quaggiù, esce nella sentenza che 

‘tutto è afflizione ‘e vanità. (Eeclesiasto,' cap. 1. 
: verso 2). Il Caro osserva; « Aristote a remarquè, 

avec une justesse:penòtrante, qu’ il y a_ une, sorte 

— de tristesse qui semble étre le partage du génie. » 

(di. Vittor Ugo e det Romanticismo: Milano, . 

(Le pessimisme du' siècle XIX, Paris, 1889, 
DIGI 

(5) E qui non posso tenermi dall'inviare un 

mesto saluto allo spirito ‘ gentilè dello ‘ Zanella, 
che cantò la poesia ‘della religione e della civiltà 

(G. Zocchi: Ideale nell’ arte Prato, 1886, pag. 

185). Esso, volgendosi alla Vergine di Monte= 

‘‘’Berico, così secolei si sfogava: 
«A te ci porteremo, e mel tuo seno 

Da tante spade vulnerato Un giorno 

Deporremo, 0 Beata, il nostro affanno, 

Come i padri solean. Non ha la vita, 

Sia pur d'agi più ricca © di selenza, 

Verace fior, se alle sciagure umana _ 

Tu, Benedetta, non prepari altrove, 

Tranquillo porto. ei immortale obblio, # 
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Benedizione dell’Eccellentissimo Pastore, che 
commosso, la accordava con effusione. 

E prima di finire sento il desiderio di 
tributare un elogio speciale a tutti quanti 
concorsero a rendere solenni queste ono- 

sanze, al zelante e M, R. Dottor D. Romano 
Del Giulice, che con soddisfazione generale 
tenne un corso di predicazione in apparec- 
chio alla S. Visita, al Rev.mo Clero, alla 
benemerita Fabbriceria, al Corpo insegnante, 
al Corpo mus'cale, che prestò ottimo ser= 
vizio tutti tre i giorni, alle Autorità e in 
particolare all’egregio Sig. Sindaco, che, in 
modo superiore ad ogni encomio, che di un 
unico cuore, di un'anima sola, e di con- 
corde sentire col Clero. e coi suoi ammini- 
strati, sa corrispondere all'amore e alla 
stima di tutti, mostrandosi sempre primo 
quando trattisi di manifestazioni di fede e 

di provvedimenti formanti il befiessere dei 
suoi dipendenti. E all’ Ecccellentissimo Pre- 
sule il Rev.mo Clero vusle per mio mezzo 
indirizzato questo augurio, psrafrasi del- 
l’orazione della Chiesa: 

Suscipe, SANCTE PATER, quem aequat 
clementia nobis — Sola, preces : fac iter Prae- 
sulis usque tutum, — Ut vitae atque viae Ipse * 
inter discrimina rerum — Incolumis maneat 
Te auxiliante pio. 

D. N. 

Gemona 
i 28 ottobre. 

Sono tanto magistrali le corbellerie con- 

tenute nelle dus ultime corrispondenze da 

Gemona comparse sul Giornale di Udine e 
firmate Ego e Vice-Toni che sarebbe r'di- 

colo rispondere in proposito. Quest’ ultimo 
è un Zonio positivo, anzi un Marcantonio 
asso'uto, anzichè un Vice, e di Zg0 son note 
le gesta, Uno poi è l’altro. 

Carissimi, è necessaria un po’ di lena 
nello scrivere, non tanto fuoco; se qualche 

‘ cosa vi brucia, procurate di rinfrescarvi 0 

di purgarvi. 
Pensando meglio, però, mi sembra che 

quest’ ultimo rimedio non sia da consigliare; 
i purgavti snervano e sfibrano, tanto più 
trattandosi di persone da non tanto tempo 
purgate. ù 

Ego, Toni, Vice-Toni, Santa Pagienza 
(quattro corrispondenti in una sola persona), 
deponete la penna; tralasciate, per amore 
almeno della famiglia, d' imbrattare 1 gior- 

nali colle vostre bugiarde corrisp ndenze ; 

ricordatevi che la prima che vi tocca non è 

un capitombolo, ma un salto mortale addi- 
rittura. SF ; 

Voi, sotto quei pseudomini, credete di 

nascondervi; nulla di più falso; provate a 
domandare al primo che incontrate: Conosci 

Ego, ecc. ecc.? E vi risponderà: 1 sets vé 
bocon +. + 1... Brrr. 

Reana del Roiale 
30 ottobre. 

Furto. — Venerdì sera il signor Giorgio 
Venuti di Giacomo, abitante nella trazione 
di Valle, fu vittima di un piccolo furto, 
operato con mo!ta abilità. Per levare dai 
cartocci le panocchie, tutta la famiglia Ve- 
nuti verso le 7 1,2 era riunita nell’aia che 
sta in un'ala del fabbricato, alquanto di- 
“stante dal corpo della casa, Solo rimass'in 
casa la moglie, la quale richiese la compa- 
gnia di una vicivante. Venne questa e nelle 
stanze del primo piano le parve di scorgere 
un lume, che al suo avvicinarsi era stato 

spento. Avvertì di ciò la padrona, la quale 

con lodevole coreggio si portò di sopra.in 

camera, ed ivi trovò i cassetti di un ar- 

madio aperti. Per fortuna i due armadi che 

si trovano in quella stanza erano stati, 

giorni fa, cambiati di posto; quindi il ladro, 

che dev'essere praticissimo di tutta la casa, 
invece di rovistare quello contenente i ri-. 

spsrmii del marito, che mai non difetta di 
qualche centinaio di lire, rovistò quello della 
moglie, e quando si vide scoperto scivolò 
per un buco che da altra stanza mette nella 
stalla. 

Kubò per ‘altro due spille, un anello 
d’oro ed un orologio con catena d’ argento. 
Il valore approssimat vo è di circa lire 60. 

Il fatto è stato denunciato alle autorità 

ed i sospetti si fondano su persona pregiu- 
dicata, poco ‘amante del benestare della 
fimiglia Venuti. n 

COSE DI CASA E VARIETÀ. 
DIARIO SACRO Ù, 

Martedì 1 novembre — TUTTI I SANTI — 

Visita al Cimitero — Incomincia-la..novena di 

S. Andrea Avellino. : ; 
Mercoledì 2 novembre — Commemorazione dei 

fedeli defunti — Predica tutte le sere. nella 

Chiesa parroe. di S, Giacomo e breve discorso 
ogni mattina ; 
del Santissimo. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Mercoledì ‘2 novembre — Codroipo, Rivignano 

Fontanafredda, Gemona, Tanta Peroni ; 

pensiero di circostanza: 
— Nell’imminerza del giorno dei morti, il 
quale ci rich'amu alla caducità e fugacità 
della vita di quargiù, gl’ intelligenti di 
latino leggeranno volontieri i versi segnenti: 

Esse; fuisse, fore en tria florida sunt sine flore, 
Omne simulque perit quod fuit, est, et erit, 
uod fuit, est, ci erit perit articulo brevis horae; 
790 quod prodesi 6850, fuisse, fore ? i 

a San Pietro M. con esposizione’ 

Don Carlos a Udine. — 
Demmo un cenno sabato scorso dell’arrive 
a Udine di Don Carlos, e diremmo che sa- 
rebbe partito nel domani alle ore 8 anti» 
meridiane per Trieste. 

Così infatti era prestabilito. Ma poi egli 
si volle trattenere invece qualche ora di 
più nella nostra città, anzi insieme alla sua 
consorte si recava in Duomo ad adempiere 
il precetto ecclesiastico coll’ ascoltare. la 
santa Messa, ed ivi depose il ‘suo obolo, 
senza il moderno rispetto umano. 

E se noi non avremmo alcuna difficoltà 
a criticar i lati riprovevoli d’ uomini che 
possono influire sulle sorti politiche e so» 
ciali, per altra parte non siamo punto restii 
a ricordare quel ch’essi dicono o fanno di | 
bene. Quindi non entriamo certo nella fal- 
sariga di questi anfibii ben noti alla Patria 
del Friuli; che son massoni amministrati 
vamene, servitori di sultanotti politicamente, ‘ 

e baciapile e biascica-paternostri quando . 
si spera l'elemosina del povero orbo. 

Valore.... fuggiaséo. — Il 
noto giornale del « vocabolario educato » e 
delle ‘altre solite storie batte ‘in ritirate. H' 
superfluo dire che lo fa schizzando di quella 

; roba ond’è ripieno, cioè attribuendo altrui 
le miserie propie, asserendo ‘come’ realtà i 
vani desiderii ispiratigli dalla bile anticle- 
ricale, e spropositante di cattolicismo. Come 
potrebbe esso cessare dall’attribuire all’av- 
versario, — che gli ha fatto tare tante fi- 
gute, — «l’aposto'ato assiduo, incessante, | 
dél turpiloquio, dell’iniquità e dell’ odio, » 
nel quale esso è così inerrivabile maestro. 
Questo non può, nè deva maravigliar nes- ; 
suno, e lascia noi completamente indiffe- 
renti. A_ noi basta la soddisfazione di poter 
dire che dal canto nostro non abbiam fatto 
se non rispondere ad hominem in quanto 
alla durezza di qualche punto delle repliche 
nostre, che noi non abbiam mai abbando- 
nato il campo preciso della discussione, che 
non'abbiam mai-falsato o mentito. Ciò sta-= ; 

bilito, dichiariamo che siam pienamente 
d'accordo con chi ritiene poter bastare cra- 

mei, — salvo forse casi speciali, — rispon- 
dere colla più profonda  comm'ssrazione a ; 

certi attacchi. Il lettori del Cittadino hanno 
avuto prove sufficienti che non difettiamo | 
nè di coraggio, nè di ragioni, nell’ impe- 
gnare e sostensre una polemica. Di pusilla- 
nimità, di vuote ciancie, a’ inabilità a pa- 
rarci via i mosconi, nessuno ci può tacciare. 
E questo basta per darci il diritto a dire 
cho l’onor nostro sussiste intiero e incon- 
taminato. È 

Legato Marangoni. — L’a- 
pertura dell'apertura dell’ Esposizione dei 
Quadri presentati al Concorso di questo Lega» 
to doveva aver luogo il 1° novembre, ma-per 
imprevedute circostanze si dovetts prorogare 
al giorno :3 del detto mese. 

L’ esposizione rimsrrà aperta a tutto il 15 
dicembre p..v. dalle cre 10.alle 15. 

La tassa d’ingresso è di cent. 25 per in- 
dividuò ;i- nelle. sole domeniche:l' entrata è 
libera. 

Udine 81 ottobre 1898, 
La Commissione 

Piccole Ferrovie IST i 
che intorno a Wdine. 
progetti covano, e c'è bene da sperare. Pare ; 
che a Tricesimo andremo, col tempo, colla 
forza elettrica anzichè col trenz a vapore, 

‘e lo\stesso potrà essere fino a Mortegliano, 
anzi la Ditta Egger, in Gmiinden, presentò 
al nostro nfficio tecnico municipale analoga : 
relazione. 

Pei condanati politici. — 
Il dep. Luzzatto ha tenuto a San Daniele 
un discorso ‘importantissimo ‘a favore d'una | 
legale agitazione pei condannati politici. Ne 
parleremo: :nèlì numero di‘ mercoledì, nin 
pubblicandosi il g ornale domani, perchè 
festa di tutti i Santi, “ 

Il vino nuovo fa i suoi 
effetti. — Sbornie potsnti, ecco gli ef- 
fetti del vino nuovo. 

leri sera Spungaro Pietro di G. Battista, 
d'anni 30, di Terrenzano,fjven'e arrestato 
per oltraggio alle guardie di città, Era 
ubbriaco. 

Corretti Giuseppe fu Gigcomo, d’anni; 36, 
da Maiano, fu ieri sera dichiarato in con- 
travvenzione perchè faceva delle stranezze 
in via Rialto ed era ubbriaco. ì 

‘E pure ier sera venne dai carabinieri ac- ‘ 
colto, anzi portato in caserma, Zuliani Um- : 
berto, ventenne, da Udine, perchè in via , 
Gemona, esserido ubbriaco, commetteva di- 
sordini. 

Che razza di-usura! — Ad 
una povera donna, vedova, nel mese di 
gennaio di quest'anno furono date a pre- 
stito da una nota persona di qui L. 200 
per un anno, coll’ interesse di L. 25 ogni 
trimestre, vale a dire il 50 par 0,0 Finora 

‘ne furono pagate 75.00, ed oggi si volean 
riscuotere altre 25. i 

Cha cosa dicono il foglio di via  Prefet- 
tura, e il suo compare di via Savorgnana, 
che tanto * veleno hanno vomitato e vomi- ; 
tano contro le Associszioni Cattoliche, e | 
specialmente ‘contro je Casse rurali Catto- ‘ 
l.che istituite proprio per togliere dalle ra- 
paci graufie degli strozz‘ini la povera gente 
che abbisogna di credito? E che cosa di- 
cono della giustizia che magari assolve 
questa brava gente f 
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__ Su questo non temo smentite, pronto, se 
il caso lo richiedesse, a far pubblici i nomi, 

Un povero. 

golare regolato. — Un saltim- 
banco, dei tanti che ora cominciano ad af- 
fluire in Giardino grande. sisvera messo.ieri 
a formare circolo in via Daniele Manin, poi, 
obb'igato ad allontanarsi, si portò in Giar- 
dino, e là si mise a far dei giuochi in sito 
per dove transitano i veicoli. Invitato ad 
allontanarsi; -anche di là. se ne mostrava 

cenza, risultò che non l’aveva, @ quindi 
venne dai vigili condotto all’ ufficio, dove 
fu dichiarato in coutravrenzione e-poi»la- 
Sciato andare. 

a meno di tributare sincero elogio ‘agli 

Canyva e Sartori Enrico detto’ Manarin di 
Cavazzo Nuovo, per il modo veramente uma= 
nitario col quale trattano i loro dipsudenti, 

* sia adulti che giovanetti, nei livori da essi 
tenuti nelle lontane regioni del Wotemberg. 

Ed'infatti essi trattano tutti con paterno 
effstto, inspirando i sentimenti della reli- 
gione cattolica che valgono anchs al povero 

| lavoratore a lenire il peso delle sue fatiche, 
i © corrispondono con tutta esattezza la pat- 
ji tuita mercedo. Bravil!.. 

E sia questo sprone ed esempio a quanti 
! altri conducono la loro gente in Germania 

e poi vergognosamente ingannano quanti si 

: è succeduto anche a mo.-Continuino i signori 
Miani, Toffolo e Sartori nella via così bene 
intrapresa, ed avranno bsne meritato dei 
lavoratori, deila Relig.one e della Patria. 

Con pertetta osservanza 
Giorgio Perini 

macchinista. 

— lo morte di Zagolia Luigi del Fabbro 

| di Plebami Carlo Nigg L. 1, di Pietra Cum 
{ di Ospedaletto, Zamparo Luigi tu Antonio»: sidenza:e-interni Dapuy;sgiustizia Lebret; 
î lire 1. 
Ì La Direzione riconoscente ringrazia. 
di “In Tribunale. — Bancarotta 
condannata, — Fisibani e Martincigh, ex- 
compropristari. della culzoleria Flaibani 

carotta nel loro avvenuto fallimento, perchè 
ron tenevano nell’ azienda i dovuti registri. 

Il P. M., nol dibattimento oggi tenuto, 
ha chiesto por entrambi 5 mesi di deten- 

dichiarata contro. gli stessi dal Tribunale, 
nonostante le abili difese degli avvocati 
Drinssi e Sartogo, i quali con sottile dialet« 
tica volevano affermare che il formale dei 
libri voluti veniva rappresentato dagli stracci. 
Corte d’Assise. — R'pstiamo 

il ruolo delle cause che verranno. discusse 
nella<prossima .sessione,. che comincierà il 
16 novembre p. v. e vi aggiungiamo i rela- 
tivi difensori; 

an
ta
 

omicidio colposo, dif. avv. Bertacciofi e 
avv. Ciriani di Spilimbergo. i 

18 a 19 novembre. — Giacomo Zamaro, 
‘ mancato omicidio, dif, avv. Caratti. 
i: 22 novembre e seguenti. — Giuseppe Bor- 
guolo, omicidio, dif. avv. Girardini, 

«del. Cittadino Italiano » 

: Roma,29.— (Per lettera privata). 
Los Da Fonte autorevolissima, di Corte, 
, mi si ‘assicura che il Rimo Don Alber- 

fuori del Reslusorio. Forti influenze 
estere lavorano per ottenere ch’ ei venga 
graziato; ed è ormai sicuro un prossimo 

. esito favorevole. 
ii NB. — Diamo questa notizia perchè at- 
! tinta a fonte degnissima di fede, ed augu- 
$ ì 
accennate si avverino, pur non sapendo libe- 
rarci dal timore del contrario. 

Roma, 81. — Confermasi che il ministro 
Nasi ebbe una solenne lavata di capo da 

| Pellovx 6 Canevaro pel discorso francofobo 
da luì tenuto.a Trapani, Il-conte Dornielli 
‘ambasciatore a Parigi, fu pregato di 

: di presentare spiegazioni e scuse al go- 
verno francese. 
riamente il ministro rimarra, non. volendosi 
prima della riapertura della Camera -nessuna 
eris!, nemmeno parziale, 
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a Maderno, sul lego di Garda, per adorare 
il gran Budda e offrirli la presidenza della 
Camera. Questa dedizione del governo al 
Cesare della democrazia cosacca è biasimata 
perfin da circoli e giornali officiosi, 

— L' Esercito smentisce di nuovo che il 
gen. Crotti di Costigliole sia stato messo in 
disponibilità per r'fiuto dell’ onorificenza as- 
sagnatagli, 

Dispacci Stefani e particolari — 
(Servizio diretto del‘ Cittadino Italiano ’) 

La revisione del processe Dreyfus: 
Parigi, 30. — La Corte di Cassazione 

ha dichiarato ricevibile la domanda di re- 

E
 

egregi sigg. Aùgelo Miani capo, Toffoli Luigi. 

affidano alla loro parola, come purtropp? | 

L. 1, di Miutti Giulia Danielis Angelo L.l, ‘ 

della nostra città, erano imputati di ban» ; governo avrà ossa dure è rosicchiare collo | 

zione ed accessori, pena che è stata pur 

16 e 17 novembre. — Natale Moretti, | 

riamo caldamente che le previsioni in essa 

— I ministri Lacava e Carcano son andati. 

‘ vizione del processo Dreyfus. La Corte 
‘ stessa procederà ad un'istruttoria supple- 
* mentare. ” 

Un saltimbanco nonè-re:- . 

risentito; intimatogli di far presente la li- ‘ 

Ringraziamento.—iNon posso ‘ 

Alcuni giornali dreyfusisti hanno esposto 
la bandiera (!). 
Gl imperiali tedeschi a Gerusalemme 

Gerusalemme, 30. — I sovrani tedeschi 
son entrati in città vivamente acclamati. 
Recatisi a piedi alla chiesa del Santo Se- 
polcro, vi hanno trovato e ossequiato i 
patriarchi latino, greco ed armevo, coi ri- 
spettivi cleri. Poscia hanno visitato la 
chiesa protestante del Salvatore. Più tardi 
hanno ricevuto in udienza i consoli, i pa- 
triarchi.ed @ltre hotabilità. — (Tralasciamo 
parecchie notizie, troppo auliche.) 

E Esposizione di Torino 

Torino, 30. — AL Duca d'Aosta, che 
‘ tenne il discorso inangurale dell’ Esposi- 
zione, ieri parlò. per la cerimonia della 

: 801 medaglie d’oro, 1438 d’argento, 

premiazione. E” commentatissimo il fatto - 
che i cinque diplomi d’onore furono distri= -* 
buiti dal principe. di Napoli, al duca 
d'Aosta, al dep. Villa, al Comitato esecu- 
tivo, ed agli architetti dell’ Esposizione. 
Una vera distribuzioue in famiglia. In < 
tutto si assegnarono 275 diplomi d’ onore 

1188. . 
di bronzo, su 4510 espositori. i 

La peste a Vienna 

Vienna, 31..— Iera sera è morta l’in- > 
: fermiera Albina Pecha, di 22 anni, per 

| la peste contratta assistendo il noto Ba- ; 
‘ risch. Si fece quasi 1’ impossibile per sal- — 

ì 

PI 

î 

4 
i 
ì 

‘ varla, ma la.forza del morbo ha avuto il * 
; sopravvento. | 

Da Samarkanda si annunciano molti | 
Beneiiéisuza: di ie SI di peste nella Russia asiatica. 

Il nuovo gabinetto francese 

Parigi, 31. — La.formazione del nuovo | 
gabinetto considerasi definitiva così: pre- 

i guerra Freycinet; marina Lockroy; esteri 
! Kelcassè; finanze Peytral; istruzione Ley-, 

Î 
Î 

gnes; commercio Delombre ;.vagricoltua * 
Viger; lavori Krantz (vicepresidente della | 
Camera); colonie Guillain Prevedesi che il 

stato maggiore generale. 
La questione di Fascioda 

Parigi, 31. — L'Eelair assicura che, ar- 
pena il Gabinetto sarà costituito, Delcassè - 
ministro degli esteri) annunzierà che la - 
Francia cede riguardo a Fascioda, donde 
richiama-il:Marchandj ma. ha deciso i a= 
prire immediatamente la questione dell’ E- 
gitto, per la quale si è assicurato l’ appog- 
gio della Germania e della Russia. 

| x Miscellanea 

Massaua, 30. — Martini ha ripreso il 
governo della Colonia Eritrea. 

Lacedonia, 30. — Il sottosegretario 
’ Capaldo ha fatto un lungo discorso, (che 

noì ci affrettiamo a cestinare, perchè è. 
: assolutamente nichilista). 
} Roma, SI. — Stassera la Gazzetla Uf- 
î ficiale pubblicherà il decreto di riconvica=' 
‘i zione del Parlamento pel 16 novembre. 

! INFORMAZIONI PARTICOLARI :{ Parigi, 31. — Il Figaro annunzia che 
: Esterhazy, fu radiato dalla Legion d’onore. 

GO 
è 

tarto passerà il Natale ‘prossimo: già .*. 

Londra, 31. — I giornali segnalano 
- un'attività straordinaria nei porti militari. 

Antonio Vittori gerants responsabile 

AVVISO 
Avvicinandosi i giorni più memorandi 

dei nostri cari trapassati, il sottoscritto si - 

cene. 

; pregia avvertire che tiene già allestita » 

; una quantità di oggetti 1 p ù addatti. per, 
i tale.ricorrenza in fiori e foglie, artificiali, 
‘ cioè Corone, Croci, Cuori, Cuscini ecc. 

| i e° bellezza; 
da nulla lasciare a desiderare per novità 

nonchè per tale circostanza 
i sarà pronto. un. assortimento. di fiore 
| freschi con Nastri bianchi e neri colle 
lettere relativé per le iscrizioni», 
è *.Il tutto a. prezzo.da...non..temers ,.con- 
!"COrTenza; bivibo: iron bi 

Però almeno . provvise= | Tiene pure disponibile una grande quan- 
 tità di Bulbi di fiori verî Olandesi cioò 
; Giaccinti doppi e semplici in colori separati, 
Tulipani, Anemoli,.Ranuncoli, ecc. 

Le ordinazioni saranno: direttera:G. Rhò 
in Udine Via Portamuiova N;-832;'che s'in- 

| carica della spedizione in tutta la provincia. 

| 
| 

NEL: NEGOZIO 

GIUSEPPE: REA 
grandissimo assortimento 

— Corone morfcai 
in metallo con fiori di porcellana a prezzi 
convincentissimi da I, La I, 100, 
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di grato sapore, solubilissime, 

niutano m 

antisettica perfetta e 

‘nell influenza e sue conseguenze 
e nelle 
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Hi é 

BERTELLI 
desiderate dai bambini, ben tollerate dai vecchi; 

| irabilmente la digestione. 

TENENDO IN BOCCA una pillola di Catramina Bertelli, si fa. una 

INALAZIONE 
utilissima, senza necess!ltà di costose macchinette. 

AVVERTENZE: 

1.0, Le pillole di Catramina Bertelli si vendono solo in scatole originali intere. 

lo di Catramina ‘vendute sciolte non sono pillole di Catramina, ‘ma delle 

dannose contraffazioni. 

lasciarsi imporre qualche semplice preparazione di catrame che, se non è dan- 
Z° Si deve sempre domandare e. esigere le were pillole di Catramina Bertelli e non 

nosa, non 'ha certamente l efficacia curativa delle pillole di 
a free droni 

Catramina. 
SIE IE 

RA DARI 

‘Avendo in parecchie occasioni somministi ato ai 
miei infermi i! Ferro-China-Bisleri posso assi 

curare d’avèr sempre conseguito  vantagg osi ri- 

sultamenti. 

ì ° Dott. A. DE-GIOVANNI 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-Chini-Bisleri è di effetto corroba- 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap» 

petito, facilita la digestioue e procura una pronta 

«È assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

Il rossi nol sangue, Onde io credo abbia raggiunto io 

scopo -di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 
Re d' Italia. 

Vo LETE LA SAL 

(3 BASILECRI Mi CIONAF. - RALE ITC. 
dee SI 5 

RENI SIERRA 

; Udine 1898 - Tip. del Patronata 

NI AVTATAVATA! 

Questo Collegio Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà in locale 
provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più amene posi- 
zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrire 

ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione (religiosa e letteraria che li 

renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. 

V| COLLEGIO CONVITTO 
— ARCIVESCOVILE 
DI ODINO DL 

T? istrazione comprende nel ‘prossimo anno le classi elementari superiori, e la 

rima ‘classe ginnasia'e. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

ossori patentati a norma dei programmi!governativi. — Alle scuole annessa al Go 

legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni cesterni. 

Per avere il programma:del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

le domande alla Direzione del Qoitlisgio Arceiv, — Via Ronchi 

N. 25. - Udine. 
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